
L’olio non finirà
“Il regno dei cieli è simile a dieci vergini…” è l’apertura
del Vangelo di domenica (Mt 25 1-13). Cinque di esse sono
stolte e cinque sapienti. Sembra la rappresentazione del mondo
di oggi sotto gli occhi di tutti: abbiamo persone di tutti i
tipi, pregi e difetti scorrono tra le righe quotidiane e sono

esperienza  di  tutti.  Queste
vergini  hanno  tutte  delle
lampade ossia, partono tutte con
la stessa dotazione per andare
incontro  allo  sposo  della
parabola.  Però,  non  tutte
prendono l’olio, che è sempre a

disposizione di tutte loro. Appare dunque evidente che la
differenza tra le stolte e le sapienti non è su ciò che sono o
ciò che hanno, ma su ciò che scelgono di fare, sulla propria
volitività,  sulla  determinazioni  delle  azioni  possibili.
Possono essere del regno nuovo se agiscono e se lo fanno con
sapienza. Non manca nulla a nessuno. La buona notizia è per
tutti: recepire l’invito alle nozze significa essere pronti ad
agire. Il vangelo non è un salotto, buono o cattivo che sia, è
invece prendersi cura di sé per vivere pienamente le nozze con
il Risorto.

L’evangelista  Matteo  in  questo  brano,  ci  dice  non  è
sufficiente  essere  invitati  e  rispondere  positivamente
all’invito.  A  tutti  è  concesso  sempre  di  essere  vergini,
riscrivere sempre la propria vita e in ogni momento, a tutti è
concessa la lampada per le vie buie e sappiamo bene come la
vita presenta sempre strade difficili. Ma ciò che rende il
credente diverso, è l’essere recipiente della sapienza che
agisce,  che  non  si  trascura,  che  non  rimanda,  che  ama
l’incontro  con  lo  sposo.
La sapienza si fa trovare se la cerchi. Ti anticipa, se la
desideri.  Se  ti  svegli  presto,  la  trovi  alla  porta.  Essa
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stessa  vuole  inondarti  con  ogni  benevolenza  (Cfr  Sap  6,
12-16), ma devi scomodarti, rompere gli schemi di convinzioni
e credenze, renderti nuovo. In altre parole, lanciarti con
fiducia verso le tue capacità nelle braccia amanti di Cristo.
Il regno dei cieli può essere qui, ora, in questo momento,
puoi essere la sposa più felice e non autoescluderti senza
rimanere fuori dalla porta, se provvedi tu a ciò che ti serve
davvero per questo incontro. A che serve lamentarsi delle cose
che non vanno bene se non mettiamo olio in abbondanza nelle
nostre lampade.
La luce della Parola, dall’olio di un fare sapiente, illumina
e riscalda il tuo cammino, anche in questo tempo di pandemia.
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